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PREMESSA 

 

Il presente studio deriva e segue le analisi strutturali e le verifiche di sicurezza 

effettuate dall’Ing. Fabrizio Giannola della “AB Group snc Ingegneria e servizi 

tecnici integrati” nel rispetto dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 

Ministri n. 3274 del 23 Marzo 2003 e della seguente Normativa: 

•  D.M. Infrastrutture 14 Gennaio 2008 “Nuove Norme Tecniche per le 

costruzioni”; 

• Circolare 02 Febbraio 2009 n. 617/C.S. LL.PP. Applicazione norme tecniche 

per le costruzioni” 

 

Nel caso specifico sono state condotte le seguenti analisi: 

1.  Analisi statica dello stato di fatto:  verifica della struttura per carichi 

semplici di natura statica 

2.  Analisi sismica dello stato di fatto:  valutazione della vulnerabilità sismica 

delle strutture determinando gli indicatori di rischio allo stato attuale e 

individuando gli elementi più vulnerabili 

 

La verifica statica ha evidenziato pochi elementi strutturali insufficienti con 

tensioni d’esercizio superiori ai valori ammissibili dalle norme e quindi con grado 

di sicurezza inferiore all’unità.  

La verifica sismica, eseguita mediante una analisi dinamica modale 

considerando il comportamento dell’edificio in regime elastico lineare 

(procedimento non previsto dalle norme vigenti all’epoca della costruzione del 

plesso scolastico) ha evidenziato numerosi elementi strutturali (travi e pilastri) in 

sofferenza in caso di sisma.  
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Pertanto, nell'intento di riprendere in sicurezza l’attività didattica nel plesso in 

oggetto, si è sviluppato uno studio sugli interventi locali di rinforzo da effettuare 

sugli elementi strutturali che, sotto sisma, sono risultati vulnerabili. 

L'approccio strutturale di rinforzo previsto, che mira ad aumentare la duttilità e le 

capacità dissipative degli elementi, consiste nella incamiciatura in c.a. degli 

elementi portanti. 

Per i pilastri l’intervento è reso efficace dall’incremento dimensionale su tutti i lati 

della colonna. 

Esso consiste nel realizzare intorno all’elemento esistente (reso privo di 

copriferro) uno strato in c.a. inserendo armature longitudinali e staffe.  

Le difficoltà di getto possono essere superate con l’impiego di betoncino a ritiro 

compensato. 

In particolare si prevede una camicia di spessore cm 5 in modo da consentire la 

messa in opera delle armature longitudinali e delle staffe con un adeguato 

copriferro. 

Il sistema, eseguito a regola d’arte produrrà: 

� aumento della capacità portante verticale; 

� aumento della resistenza a flessione e a taglio; 

� aumento della capacità deformativa; 

� miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per s ovrapposizione. 

Nel prosieguo la presente relazione contiene le seguenti parti sviluppate dall’Ing. 

Fabrizio Giannola e riguardanti: 

1. Relazione generale sulla valutazione di vulnerabilità sismica; 

2. Relazione sulla campagna di indagini conoscitive; 

3. Relazione sulla verifica statica dei solai; 

4. Schede di vulnerabilità sismica sui corpi "A" e "B".  


























































































































































